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Israele nega Green Pass ai danneggiati dalla seconda
dose e che non possono ricevere la terza per ragioni
mediche

detoxed.info/israele-nega-green-pass-ai-danneggiati-dalla-seconda-dose-e-che-non-possono-ricevere-la-terza-
poiche-troppo-pericolosa/

La rete televisiva israeliana Channel 12 News nel suo servizio riporta la notizia che circa
2000 israeliani si vedranno negare il Green Pass perché, a causa degli effetti
avversi delle dosi precedenti, non possono sottoporsi ad una terza vaccinazione.

La conduttrice lascia la parola a Yoav Even che spiega come 2000 israeliani, che si erano
già sottoposti a vaccinazione, e che hanno sviluppato conseguentemente patologie
anche gravi come la pericardite, si vedranno negare il pass vaccinale.

Sarebbe troppo pericoloso per la loro salute ripetere una terza volta il vaccino.

Tg israeliano: “Nella fascia 60 anni o + non c’è quasi differenza nella probabilità di
ammalarsi se si è vaccinati o meno. CDC: con ceppo Delta stessa carica virale in
vaccinati e non”

A questi 2000 israeliani verrà offerto un supporto economico esclusivamente per i
test antigenici rapidi.

Israele ha deciso di inasprire le regole per il suo Green Pass e di limitarlo solo a
coloro che hanno ricevuto una terza dose di richiamo del vaccino o si sono recentemente
ripresi dal coronavirus. 

I nuovi criteri significano che quasi 2 milioni di persone perderanno il passaporto per
le vaccinazioni nei prossimi giorni.

Israele è il primo paese a fare del richiamo un requisito per il suo passaporto di
vaccinazione digitale. La mossa è ampiamente vista come un passo per incoraggiare la
vaccinazione di richiamo tra coloro che devono ancora ricevere una terza dose.

Israele – Dr. Kobi HAVIV: “Nel mio ospedale l’85-90% dei ricoverati sono persone
completamente vaccinate. L’efficacia del vaccino sta svanendo”

Secondo le nuove linee guida, le persone devono aver ricevuto un colpo di richiamo per
poter beneficiare di un green pass. Coloro che hanno ricevuto due dosi di vaccino e
coloro che si sono ripresi dal coronavirus riceveranno pass validi per sei mesi dalla data
della vaccinazione o della guarigione.

Il gabinetto consultivo del governo sul coronavirus si sarebbe riunito domenica per
discutere le restrizioni e le linee guida esistenti.
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Problemi tecnici hanno ostacolato l’implementazione del Green Pass aggiornato da parte
del Ministero della Salute poiché milioni di israeliani hanno cercato di ripubblicare la
documentazione digitale che avrebbe consentito l’ingresso a negozi, ristoranti, eventi
culturali, palestre e altri luoghi al chiuso.

OAN: “I casi di contagio post-vaccino aumentano in tutto il mondo: il vaccino non
funziona”

Decine di israeliani hanno organizzato dimostrazioni in tutto il paese per protestare
contro il sistema dei pass verdi, con convogli di auto che intasano i pendolari mattutini
mentre molti israeliani sono tornati al lavoro domenica dopo le festività ebraiche di
settembre. 

Gli oppositori del sistema hanno affermato che si tratta di una forma di
vaccinazione forzata.

“Siamo totalmente contrari a qualsiasi vaccinazione forzata, o a qualsiasi farmaco
forzato, e siamo totalmente contrari a fare ai nostri figli e nipoti qualsiasi cosa con
cui non siamo d’accordo”, ha detto Sarah Felt, che ha protestato lungo l’autostrada
principale che collega Gerusalemme e Tel Aviv. .

Israele è corso a vaccinare la maggior parte della sua popolazione adulta dopo
aver stretto un accordo con Pfizer per scambiare dati medici in cambio di una
fornitura costante di dosi.

Sen. Ron JOHNSON: “In Israele i dati mostrano che l’84% dei nuovi casi COVID
riguarda individui vaccinati. La Cabala sta insabbiando la verità”

Quest’estate Israele ha lanciato una campagna di richiamo aggressiva per sostenere la
diminuzione dell’efficacia del vaccino nella sua popolazione. Oltre il 60% della
popolazione israeliana ha ricevuto due dosi del vaccino Pfizer/BioNTech e quasi 3,5
milioni dei 9,3 milioni di cittadini israeliani hanno ricevuto una dose di richiamo del
vaccino. Ma almeno altri 2 milioni hanno ricevuto solo due dosi, e molti perderanno
i privilegi concessi dal green pass.
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